I Romani delle origini.

Nella penisola italica, nel Lazio, si stanziarono i Latini. Essi costruirono villaggi su alture e praticavano l'agricoltura e l'allevamento. Solo nel 900 a.C. comparvero i primi artigiani e i primi mercanti, Alba Longa era il loro centro della federazione latina, alleanza religiosa difensiva. Nacquero villaggi anche lungo il Tevere, fiume attraversabile che divenne una via obbligatoria di transito tra gli etruschi e i greci meridionali. Tra i nuovi villaggi c'era il villaggio di Roma. 

Nella mitologia romana, fondatore e primo re di Roma, fu Romolo. Con il fratello gemello, Remo, era figlio di Marte, dio della guerra, e di Rea Silvia, detta anche Ilia, una delle vestali. Rea Silvia, figlia del deposto re di Alba Longa, Numitore, era stata ordinata sacerdotessa per volere dell'usurpatore Amulio, affinché non avesse figli che potessero ambire al trono; Amulio, alla nascita dei due gemelli, li chiuse in una cesta che affidò al Tevere, ma essi vennero tratti in salvo e allevati da una lupa sulle pendici del colle Palatino; in seguito furono trovati dal pastore Faustolo e cresciuti da sua moglie, Acca Larenzia. Divenuti adulti, i fratelli detronizzarono Amulio e restituirono il trono al nonno Numitore. I due gemelli decisero allora di costruire una città. Dopo una lunga discussione sulla scelta del sito, Romolo optò per il Palatino: quando scavò il solco sul quale sarebbe stato eretto il recinto delle mura della città, Remo, che aveva invece scelto l'Aventino, si ribellò e Romolo lo uccise. Divenuto re della nuova città, che fu chiamata Roma, Romolo decise di popolarla costruendo un rifugio sul Campidoglio dove potessero trovare alloggio i banditi, gli schiavi fuggitivi e gli assassini; in seguito, affinché essi avessero mogli, rapì le donne dei suoi vicini, i Sabini. Ciò provocò una serie di guerre, al termine delle quali i romani giunsero a una riconciliazione con i Sabini e Romolo fu riconosciuto re di entrambe le popolazioni. 

Secondo un'altra leggenda, Romolo fu condotto nei cieli dal padre, e poi venerato come il dio Quirino. 

Età monarchica: 

Primo Periodo della storia di Roma antica compreso fra il 753 e il 510 a.C., in cui si sarebbero avvicendati al trono sette sovrani, probabilmente protagonisti eponimi di varie fasi dello sviluppo della città e dello stato romano. Secondo la tradizione, Roma venne fondata il 21 aprile del 753 a.C. da Romolo e Remo, figli gemelli della vergine vestale Rea Silvia e del dio Marte, e nipoti di Numitore, re di Alba Longa, una città dell'antico Lazio; la tradizione ricorda anche il fratricidio compiuto da Romolo nei confronti del fratello, indocile alla sua autorità: delitto che peserà, secondo molti autori latini, come una sorta di "peccato originale" del popolo romano, e che sarà creduto fonte delle ricorrenti guerre civili. Le altre storie mitiche sul regno di Romolo, e in particolare quelle relative al ratto delle Sabine e alla guerra contro i Sabini guidati da Tito Tazio, indicano una precoce fusione tra i latini e le altre popolazioni laziali. Nella tradizione vulgata, la menzione delle tre tribù gentilizie (Ramnenses, Titienses e Luceres) come parti di una nuova comunità, suggerisce l'ipotesi che Roma sia sorta dall'integrazione di tre popoli: i latini, i sabini e gli etruschi. 

Secondo gli storici la prima forma di governo fu monarchica con la successione di 7 sovrani con durata di 35 anni:Romolo, Numa Pompilio, Tullio Ostilio, Anco Marzio, Tarquinio Prisco, Servio Tullio, Tarquinio il Superbo. Sul finire del VII secolo prevalsero gli etruschi e ascese Tarquinio Prisco. Gli etruschi provocarono l'intensificarsi dell'artigianato e del commercio e quindi un miglioramento del tenore di vita. Il passaggio a repubblica si spiega come conseguenza di un'insurrezione che cacciò gli etruschi, e anche all'indebolimento del potere del re e della presa al potere dell'aristocrazia. La famiglia era di tipo patriarcale; il pater familias poteva esercitare diritto di vita e di morte sui componenti della famiglia, gestiva l'amministrazione e praticava i doveri religiosi. In ogni casa c'era un piccolo spazio dedicato alla venerazione verso i Lari, i Penati e dei Mani. Con i matrimoni le famiglie si univano formando delle gens che con il tempo acquistarono molto potere fino a difendere autonomamente i propri diritti e la propria difesa. I patres si riunivano per decisioni riguardanti lo stato nascente, questo consiglio prende il nome di senato e riuscì a imporsi come classe dirigente. I patres che vantavano antiche tradizioni vennero chiamati patrizi. I patrizi avevano il potere di consigliare il re nelle sue scelte. Il re aveva il dovere militare in caso di guerra, di amministrare la giustizia e aveva funzioni religiose. Controllava l'applicazione delle leggi. Aveva anche lui dei limiti, i reati perseguibili erano il tradimento dello Stato e l'uccisione di un uomo libero. La società era divisa in 3 tribù: Tities, Ramnes, Luceres ognuna delle quali comprendeva 10 curie. Ogni curia si riuniva in comizi curiati per dare il potere al nuovo re e per altre decisioni. Ogni curia doveva fornire un contingente militare di 100 fantie 10 cavalieri. L'esercito era quindi formato da 3000 fanti e 300 cavalieri. Sotto ai patrizi e a un altro livello c'era la gente più debole, la plebe. Il governo era nelle mani di un gruppo ristretto di persone e gli esclusi non avevano diritti e non riuscivano a farli valere. Conseguentemente si formò la clientela. Un patrono prendeva sotto il suo potere un individuo, detto cliente, che accettava alcuni obblighi. Questo legame era vantaggioso per entrambi ed era la conseguenza dell'assenza di un sistema in grado di difendere ogni singolo cittadino.

